
1

Tecnologie e
Design di qualità

22 novembre

2022

ore 08.30 - 19.00



2

Tecnologie e Design di qualità - 22 novembre 2022

Evento organizzato in collaborazione
 con gli Ordini della Provincia di Verona

4 CFP
Iscrizione gratuita: vocedicapitolato.it

v

Organizzazione generale e 
coordinamento tecnico dell’evento

Main Sponsor Partnership

Con il patrocinio dell’ Ordine degli 
Ingegneri e ANCE di Verona e Provincia



3

SALA
SALIERI

SALA 
VIVALDI

INGRESSO 
DAL PIANO 
TERRA

SALA
ROSSA

1 2 3 4 5 6

7 8 9 10 11 12

13 14 15

16 17 18

19

20

21

22

23

PLANIMETRIA

LATO VIALE DEL LAVORO

     SALONE 
     MARGHERITA

R1

R2

     SALONE 
     MARGHERITA

1 2R1

Registrazione
SALA SALIERI

7 8R2

Registrazione
SALA ROSSA



4

LE
G

EN
D

A
LE

G
EN

D
A

1_

2_

7_

8_

13_

14_

19_

20_

25_

26_

27_

28_

29_

30_

31_

33_

34_

36_

37_

38_

moderatori evento

seminario sala rossa 08.45-13.00 “Sistemi costruttivi e 
fonoassorbenti a confronto, nel rispetto dell’accessibilità 
e sostenibilità”

presentazione relatori

seminario sala salieri 08.45-13.00 “Criteri e scelte 
progettuali per una corretta protezione dell’edificio”

presentazione relatori

seminario sala rossa 14.30-18.45 “Tecnologie eco-sostenibili 
finalizzate all’abitabilità, mobilità e alla prevenzione ambientale”

presentazione relatori

seminario sala salieri 14.30-18.45 “Comfort abitativo 
accessibile e controllabile nel rispetto di una idonea 
riqualificazione energetica e sismica”

presentazione relatori
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seminari accreditati

organizzazione seminari

invio slide seminario

invio voci dicapitolato

book evento

newsletter evento

prezzario prodotti

coffee break

pausa pranzo
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Dopo gli studi in statistica, mi sono specializzato in marketing e comunicazione.  
Dal 2012 opero nel settore della bio-edilizia collaborando con primarie aziende 
del settore. Da allora, salubrità e sostenibilità ambientale sono temi quotidiani 
della mia attività professionale e sono diventati materia di studio e di interesse 
anche personale. Sono appassionato di fotografia e scrittura. In HHH mi occupo 
del coordinamento tecnico e sono co-moderatore degli eventi.

Andrea Dell’Orto
Coordinatore tecnico e moderatore 

Giornalista professionista, da 15 anni mi occupo di edilizia, architettura e urbani-
stica, energia, trasporti, casa e condominio.  Appassionata (e affascinata) dall’e-
voluzione del settore e dalle opportunità di crescita e sviluppo della filiera, dal 
2004 lavoro con il gruppo Sole 24 Ore e in particolare con le testate dedicate alla 
Casa e al Real Estate.  A dicembre 2019 ho ideato e lanciato il progetto Home, 
Health & Hi-Tech, format di comunicazione sul tema della salubrità indoor che 
sto sviluppando insieme a un team di professionisti.

Maria Chiara Voci
Fondatrice di Home, Health & Hi-Tech

Moderatori evento
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sala rossasala rossa
08.45-13.0008.45-13.00
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Sistemi costruttivi e fonoassorbenti a confronto, 
nel rispetto dell’accessibilità e sostenibilità

moderatore: Andrea Dell’Orto
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08.45 - 09.2508.45 - 09.25
RIVESTIMENTI FONOASSORBENTI IN LANA DI LEGNO

> La progettazione acustica degli spazi interni: dagli edifici pubblici alle 
   residenze private (Arch. Eddy Tiozzo)

- Fonoassorbimento, legislazione e norme tecniche  
- Comfort indoor, sicurezza, design e sostenibilità (idoneità CAM, protocolli LEED ed ITACA)
- Rivestimenti fonoassorbenti in lana di legno: sistemi ed applicazioni
- Best practice: edilizia scolastica, ambienti per lo sport, ristoranti, uffici, ambienti pubblici e residenze private

09.25 - 09.4509.25 - 09.45
DIBATTITO CON I PARTECIPANTI 
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08.15 - 08.4508.15 - 08.45
REGISTRAZIONE
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09.45 - 10.2509.45 - 10.25
AGGIORNARE LA TRADIZIONE: L’OFF SITE COME ORIZZONTE INELUTTABILE

> Sistemi costruttivi a confronto fra costi e prestazioni (Arch. Mauro Frate)

- I contenuti tecnici degli elaborati architettonici nella fase progettuale ed esecutiva: le forme della progettazione
- Peculiarità tecniche dei materiali e delle tecniche costruttive in rapporto alle esigenze prestazionali di carattere strutturale,   
  energetiche, acustiche: la stratificazione come opportunità
- Il ruolo del progettista e DD.LL in relazione al sistema costruttivo: nuovi obblighi, nuove competenze
- Fra manutenzione e conservazione: la durevolezza come obiettivo

10.25 - 10.4510.25 - 10.45
DIBATTITO CON I PARTECIPANTI 

10.45 - 11.0010.45 - 11.00
COFFEE BREAK
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11.00 - 11.4011.00 - 11.40
FACILITATORI PER IL CORRETTO SUPERAMENTO DEI DISLIVELLI

> Individuazione delle soluzioni alternative agli ascensori e relativi accorgimenti progettuali
   (Geom. Leonardo Alcaro)

- Soluzioni in alternativa agli ascensori nei casi di adeguamento di edifici esistenti
- Progettare accessibile in relazione all’utente e all’ambiente. Il valore della personalizzazione
- Requisiti di servo-scale e piattaforme elevatrici per persone con mobilità ridotta (UNI EN 81-40 e UNI EN 81-41)

11.40 - 12.0011.40 - 12.00
DIBATTITO CON I PARTECIPANTI 

5



Tecnologie e Design di qualità

12.00 - 12.4012.00 - 12.40
CAM EDILIZIA  ED  I PROTOCOLLI ENERGETICO AMBIENTALI

> Strategie  e soluzioni per un’edilizia sostenibile (Arch. Andrea Valentini)

- La struttura del CAM Edilizia   
- Gli strumenti di gestione ambientale e l’applicazione dei CAM Edilizia 
- Le disposizioni ambientali contenute negli appalti pubblici
- I Green Building
- I protocolli di sostenibilità LEED e GBC

12.40 - 13.0012.40 - 13.00
DIBATTITO CON I PARTECIPANTI 

13.00 - 14.3013.00 - 14.30
PAUSA PRANZO
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Arch. Eddy Tiozzo, comincia la sua formazione scolastica presso l’istituto tecnico Commerciale Augusto Righi Chioggia (VE) conse-
guendo il diploma di perito edile nel 2001. Prosegue gli studi presso la Facoltà di Architettura IUAV di Venezia dapprima conseguendo la 
laurea in scienze dell’architettura, nel 2005, e successivamente, nel 2008, la laurea specialistica in Architettura per la Sostenibilità. Nello 
stesso anno supera l’esame di abilitazione professionale. Parallelamente all’attività scolastica collabora presso studi tecnici di architettura. 
Dal 2008 lavora presso l’azienda CELENIT S.p.A. con il ruolo di funzionario tecnico/commerciale per l’area Nord/Est ed Emilia Romagna, 
coordinando l’attività di assistenza tecnica rivolta ad imprese e progettisti e le verifiche in cantiere.  Il ruolo ricoperto in azienda e il continuo 
aggiornamento post laurea, ha permesso l’approfondimento delle conoscenze inerenti alle tematiche di isolamento termo acustico e di 
sostenibilità ambientale consolidando e incrementando le conoscenze acquisite durante la laurea specialistica. Ha al suo attivo la parteci-
pazione a numerose attività di formazione ed aggiornamento tecnico rivolto ai progettisti e dal 2010 anche in qualità di relatore.

Arch. Mauro Frate, ha conseguito, con il massimo dei voti, la Laurea in Architettura presso lo IUAV di Venezia (1989), svolgendo attività 
di didattica e ricerca negli ambiti dell’architettura sostenibile. Ha progettato e realizzato edifici pubblici, residenziali e commerciali, spazi 
pubblici, aree agricole, industriali, storiche, partecipando a numerosi concorsi liberi nazionali e internazionali. L’attività progettuale, didattica 
e di ricerca è documentata in pubblicazioni specialistiche ed in riviste di settore italiane e straniere, nonché dalla partecipazione a convegni 
e conferenze internazionali

Geom. Leonardo Alcaro, opera dal 2007 nel campo dell’abbattimento delle barriere architettoniche dapprima come progettista e dise-
gnatore tecnico e, successivamente, come consulente tecnico commerciale. La gestione diretta e la consulenza nei cantieri gli ha permesso 
di maturare competenze approfondite nella progettazione di soluzioni per l’abbattimento delle barriere architettoniche su scale complesse 
e risolvere numerose problematiche individuando soluzioni innovative. Da 13 anni collabora con tecnici del settore e progettisti nella re-
alizzazione di ambienti accessibili sia nell’ambito residenziale che commerciale fornendo un prezioso contributo progettuale integrato a 
un’approfondita conoscenza di quello che è il panorama delle agevolazioni fiscali a beneficio del cliente finale.

Presentazione dei relatori

Arch. Andrea Valentini, architetto con esperienza ultra trentennale ha focalizzato la propria esperienza professionale nell’ambito della 
sostenibilità ambientale in relazione ai diversi sistemi di rating e certificazione internazionali. Ha conseguito l’accreditamento professionale 
da parte del Green Building Certification Institute,Usa,come LEED® AP BD+C è accredited professional anche per i sistemi di rating interna-
zionali WELL AP, ENVISION SP,FITWEL AMBASSADOR , è anche Esperto Cacaclima Junior ed professionista accreditato per i sistemi di 
rating GBC come GBC HB AP e GBC Home. E’ formatore accreditato del Green Building Council Italia erogando numerosi percorsi formativi 
anche per il CAM Edilizia a soggetti privati ed istituzionali .Ha svolto sia attività di progettazione che attività di consulenza di sostenibilità 
ambientale in ambito pubblico che privato. 
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sala salierisala salieri
08.45-13.0008.45-13.00
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Criteri e scelte progettuali per una 
corretta protezione dell’edificio

moderatrice: Maria Chiara Voci
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08.45 - 09.2508.45 - 09.25
L’INVOLUCRO EDILIZIO A MISURA D’UOMO… E DI PIANETA

> Dalle corrette stratigrafie alla cura di ogni singolo dettaglio (Claudio Pichler)

- Strutture e sottostrutture… il punto di partenza 
- Termica, acustica, sostenibilità e salubrità… un edificio da vivere
- La corretta protezione dell’edificio, dei suoi valori e dei suoi abitanti
- Il benessere abitativo inizia dalla… sicurezza

09.25 - 09.4509.25 - 09.45
DIBATTITO CON I PARTECIPANTI 
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08.15 - 08.4508.15 - 08.45
REGISTRAZIONE
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09.45 - 10.2509.45 - 10.25
GEOSINTETICI E CONTROLLO RADICI: STRATEGIE PER LA 
PROTEZIONE DEI MANUFATTI INTERRATI

> Come avere una mitigazione del rischio nei confronti di infestanti di tipo invasivo  
   come il “ Poligono del Giappone”(Per. Agr. Enrico Pinali)

- Soluzioni presenti sul mercato e relative casistiche d’utilizzo 
- Analisi degli errori più comuni presenti a lavori eseguiti con soluzioni pratiche per evitarli
- Poligono del Giappone: perché bisogna conoscerlo e quali sono le soluzioni per combatterlo

10.25 - 10.4510.25 - 10.45
DIBATTITO CON I PARTECIPANTI 

10.45 - 11.0010.45 - 11.00
COFFEE BREAK
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11.00 - 11.4011.00 - 11.40
OPUS CAEMENTICIUM ED ECONOMIA CIRCOLARE

> Il riuso della materia, dal passato una soluzione per il futuro (Gianni Nerobutto)

- Storia ed evoluzione dei leganti
- Qualità e composizione delle malte storiche
- Le malte per il restauro e la bioedilizia
- Per ogni intervento, una specifica malta
- Il riuso della materia

11.40 - 12.0011.40 - 12.00
DIBATTITO CON I PARTECIPANTI 
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12.00 - 12.4012.00 - 12.40
IL SUGHERO, MATERIALE PRINCIPE DELLA BIOEDILIZIA

> Usi e vantaggi del sughero espanso in edilizia (Per. Agr. Francesco Maione)

- La filiera del sughero espanso: l’origine e la tutela della materia prima, il processo produttivo 
  100% naturale
- Caratteristiche tecniche: conducibilità, traspirabilità, imputrescibilità, resistenza al fuoco
- Sostenibilità e salubrità: LCA e strumenti di analisi degli impatti ambientali, cov e salubrità dell’aria
- Applicazioni possibili: Isolamento interno ed esterno, con rasatura o faccia a vista
- Sughero espanso, CAM e Superbonus

12.40 - 13.0012.40 - 13.00
DIBATTITO CON I PARTECIPANTI 

13.00 - 14.3013.00 - 14.30
PAUSA PRANZO
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Presentazione dei relatori

Claudio Pichler, 50 anni, 27 dei quali spesi nel modo dell’edilizia, in particolare nei settori coperture, edifici in legno, serramenti e bioedili-
zia;  direttore tecnico Riwega fino al 2021 quando ha assunto l’incarico di direttore tecnico del gruppo Ergepearl (Riwega, 3therm, RoofRox); 
attuale presidente di AISMT (Associazione Italiana Schermi e Membrane Traspiranti), membro delle commissioni UNI Coperture discontinue 
e Porte e Finestre, collaboratore al tavolo tecnico ARCA e al tavolo tecnico CAM Edilizia.

Per. Agr. Enrico Pinali, diplomato perito agrario, da diversi anni si è occupato, ha studiato ed ha distribuito tessuti tecnici prima nel 
mondo edile, poi in quello infrastrutturale ed infine nella paesaggistica.Ha collaborato con tutte le più importanti aziende del settore e attual-
mente è partner DuPont per il mercato Italiano.

Gianni Nerobutto, restauratore qualificato, dal 2004 è direttore tecnico e responsabile generale della Calchèra San Giorgio, azienda 
specializzata nello studio formulazione e produzione di materiali per il restauro e l’edilizia sostenibile. Il suo ambito di ricerca spazia dall’ar-
cheometria delle malte Fenicio-Romane fino alle tardo ottocentesche, al riuso di materiali per l’edilizia nell’ottica della circular economy.

Per. Agr. Francesco Maione, da sempre attivo nel mondo dell’edilizia naturale e delle strutture in legno, ha maturato importanti espe-
rienze nel campo della fisica tecnica, in particolare applicata agli interventi di riqualificazione dall’interno realizzato con materiali naturali. 
Collabora con le più prestigiose aziende italiane del settore e svolge attività convegnistica e formativa presso Ordini, Enti e Associazioni. È 
co-autore del volume “Edifici a struttura di legno – progettazione e realizzazione” edito da Assolegno/FederlegnoArredo e di “Linee guida 
sugli edifici a struttura di legno di supporto alle associazioni sportive” – Regione Toscana
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sala rossasala rossa
14.30-18.4514.30-18.45
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Tecnologie eco-sostenibili finalizzate all’abitabilità, 
mobilità e alla prevenzione ambientale

moderatrice: Maria Chiara Voci
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14.30 - 15.1014.30 - 15.10
TECNOLOGIE ECO-SOSTENIBILI PER IL LEGNO

> Solide radici nel passato con lo sguardo rivolto al futuro (Dott. Francesco Chisso)

- Sistemi tradizionali a olio, cera e resina
- Materiali ibridi ad elevato contenuto tecnologico
- Pura attiva meraviglia a zero emissioni 
- Inibizione della fiamma e del fumo
- Protezione a barriera d’Argento 
- Velocità e prestazioni con oli a reticolazione UV 

15.10 - 15.3015.10 - 15.30
DIBATTITO CON I PARTECIPANTI 
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14.00 - 14.3014.00 - 14.30
REGISTRAZIONE
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15.30 - 16.1015.30 - 16.10
MICRO E NANOTECNOLOGIA APPLICATA NEI PRODOTTI TERMO RIFLETTENTI

> Individuazione degli strumenti tecnici più opportuni per una corretta scelta progettuale 
   (Per. Com. Mario Vanin)

- Principi fondamentali di carattere scientifico e pratico-applicativo
- Posizionamento dei prodotti termoriflettenti nell’attuale mondo dell’isolamento termico e del risparmio energetico
- Analisi comparativa tra soluzioni a “cappotto” e quelle adottate con i vari sistemi termoriflettenti

16.10 - 16.3016.10 - 16.30
DIBATTITO CON I PARTECIPANTI 

16.30 - 16.4516.30 - 16.45
COFFEE BREAK
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16.45 - 17.2516.45 - 17.25
ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 
E LE NUOVE OPPORTUNITA’

> La leva della cessione del credito fiscale (Arch. Manuela Boffo)

- La nuova legge finanziaria: opportunità  per tanti professionisti
- I privati e gli strumenti per migliorare abitabilità, mobilità e home comfort
- Approfondimenti legislativi 

17.25 - 17.4517.25 - 17.45
DIBATTITO CON I PARTECIPANTI 
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17.45 - 18.2517.45 - 18.25
PROGETTARE L’ARIA

> Indoor Air Quality come parametro di prevenzione ambientale (Arch. Leopoldo Busa)

- Inquinamento e salute: dinamiche di causa-effetto
- Fattori di rischio chimico, fisico e biologico
- Soluzioni integrate a confronto

18.25 - 18.4518.25 - 18.45
DIBATTITO CON I PARTECIPANTI 
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Presentazione dei relatori

Dott. Francesco Chisso, dopo la laurea in Chimica Industriale nel 1993 lavora per circa 20 anni in laboratori tecnologici per lo svi-
luppo e miglioramento di prodotti in aziende manifatturiere venete operanti nel settore dei polimeri, preparati chimici e materiali compositi, 
soprattutto per il settore dell’edilizia. Svolge attività di ricerca e sviluppo industriale di nanomateriali e nanotecnologie in progetti in ambito 
regionale, nazionale ed europeo con partner privati, enti di ricerca ed università. Successivamente, dal 2012 ad oggi, opera come libero 
professionista chimico e docente MIUR. Collabora con Borma Wachs, specializzata nella cosmetica e protezione del legno, in ambiti di 
ricerca, sviluppo, sicurezza, salute e disseminazione dei risultati.

Per. Com. Mario Vanin, attualmente responsabile tecnico per azienda italiana, operante nel settore edilizia ed in particolare specializ-
zata nella produzione di miscele per tutti i tipi di intervento nel restauro conservativo, dallo strutturale alle finiture; ha compiuto un percorso 
teorico-pratico, con più di 30 anni di esperienza, nel mondo dell’edilizia con particolare attenzione alle funzionalità prestazionali dei prodotti 
e componenti d’uso. La gestione diretta e la consulenza di cantieri sia in edilizia classica sia nel restauro conservativo, hanno permesso di 
affrontare numerose problematiche spingendolo a ricercare soluzioni sempre innovative nel settore. Da diversi anni si occupa dello sviluppo 
di materiali di finitura in micro - nanotecnologia e termo riflettenti a basso spessore finalizzati all’efficienza energetica e comfort abitativo 
degli edifici.

Arch. Manuela Boffo, Business Development Manager in Vimec, si occupa dello sviluppo strategico e commerciale per il Canale Archi-
tetti dell’azienda italiana, attiva nella produzione per la mobilità inclusiva, appartenente al gruppo svedese Latour Industries AB. Manuela 
Boffo, architetto di formazione, anche attraverso precedenti collaborazioni con aziende nazionali ed estere, ha acquisito notevoli esperienze 
come manager, sviluppando una dinamica sintesi tra capacità progettuali e competenze commerciali.

Arch. Leopoldo Busa, progettista e Consulente Energetico, si laurea in architettura allo IUAV di Venezia nel 2002, apre il proprio studio 
a Padova nel 2005 e nel 2010 consegue il Master di II Livello “CasaClima” presso la Libera Università di Bolzano. Si specializza sul campo 
nella salubrità degli ambienti interni affiancando alle sue conoscenze accademiche una particolare attenzione verso quei principi di preven-
zione ambientale che, basandosi su fondamenti scientifici, traggono origine dallo studio delle malattie legate all’inquinamento dei luoghi di 
vita e lavoro.
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Comfort abitativo accessibile e controllabile nel rispetto 
di una idonea riqualificazione energetica e sismica

moderatore: Andrea Dell’Orto
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14.30 - 15.1014.30 - 15.10
GESTIONE E CONTROLLO DEGLI ACCESSI WIRELESS

> Le ultime evoluzioni tecnologiche (Dott. Cécile Wilquin)

-     Wireless vs Cablato 
-     Ecosistema flessibile Incedo
-     Lo smartphone come credenziale di accesso 
-     Soluzione con chiave elettronica programmabile 

15.10 - 15.3015.10 - 15.30
DIBATTITO CON I PARTECIPANTI 

21

14.00 - 14.3014.00 - 14.30
REGISTRAZIONE
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15.30 - 16.1015.30 - 16.10
GARANTIRE IL COMFORT AMBIENTALE ALL’INTERNO 
DELLE ABITAZIONI

> Le Soluzioni Indoor Climate (Ing. Alessandro Coletti)

- Cosa si intende per Indoor Climate Solutions
- La nuova Normativa UNI EN 1264
- Le tipologie di Sistemi per la Ventilazione Meccanica Controllata
- Garantire il Comfort ambientale attraverso un adeguato Sistema di Controllo

16.10 - 16.3016.10 - 16.30
DIBATTITO CON I PARTECIPANTI 

16.30 - 16.4516.30 - 16.45
COFFEE BREAK
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16.45 - 17.2516.45 - 17.25
SCHERMI E MEMBRANE TRASPIRANTI E ALVEOLARI DRENANTI

> Il sistema tetto e la protezione con drenaggio di muri interrati e tetti 
   piani (Ing. Alessandro Lavelli)

- Modalità applicative degli schermi e le membrane traspiranti (UNI 11470:2015)
- Soluzioni applicative di edifici ad alta efficienza energetica ed ermetici all’aria
- Sistemi protettivi e di drenaggio verticale (muri interrati) e orizzontale (giardini pensili, aree  
   pedonali e carrabili)

17.25 - 17.4517.25 - 17.45
DIBATTITO CON I PARTECIPANTI 
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17.45 - 18.2517.45 - 18.25
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E SISMICA

> Esempi concreti di efficientamento energetico e rinforzo strutturale 
   antisismico dell’esistente (Ing. Roberto Calliari)

- Approccio progettuale alla riqualificazione energetica e strutturale di un edificio: indagini conoscitive e 
  valutazione delle soluzioni tecniche
- Approfondimento sulle tecniche di rinforzo negli edifici in muratura
- Analisi di alcuni dettagli esecutivi nella riqualificazione energetica e strutturale, attraverso l’illustrazione di   
  due interventi su edifici esistenti: uno in muratura tradizionale ed uno in pietra

18.25 - 18.4518.25 - 18.45
DIBATTITO CON I PARTECIPANTI 
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Presentazione dei relatori

Dott. Cecile Wilquin, laureata in Scienze dell’informazione e della Comunicazione presso La Sorbonne Nouvelle a Parigi è anche ti-
tolare di un master in scienze della comunicazione e relazioni pubbliche conseguito presso l’università IULM di Milano.  Ha un’esperienza 
decennale nel settore dei materiali per l’architettura maturata in aziende internazionali. Tra il 2010 e il 2018 è stata relatrice in vari convegni 
tecnici in Italia anche in collaborazione con il Politecnico di Milano e con l’Ordine degli Architetti di Milano. Da 4 anni è responsabile della 
divisione Specification di ASSA ABLOY Opening Solutions Italia che investe nella relazione con i progettisti. Fornisce supporto sui temi 
legati alla sicurezza, alla gestione e al controllo degli accessi e dei flussi di persone dalla fase di concept fino alla consegna del edificio.

Ing. Alessandro Coletti, laureato in Ingegneria Civile a Udine nel 2006, indirizzo Edile, ed entrato a fare parte del Gruppo Wavin nel 
2007, trattando principalmente la Progettazione dei Sistemi Radianti, prima facente parte prima dell’Ufficio Tecnico, poi come Supporto 
Tecnico del Gruppo a Livello Europeo. Responsabile Prodotto di diverse Soluzioni nel corso degli anni, e attualmente Territory Product Ma-
nager South Europe per i Sistemi Indoor Climate, comprendenti Sistemi Radianti, Sistemi di Controllo e Ventilazione Meccanica Controllata.

Ing. Alessandro Lavelli, laureato in Ing. Civile presso l’Università degli Studi di Brescia ha maturato un’esperienza di più di quindici 
anni nell’ambito dell’impiego dei materiali da costruzione destinati al miglioramento delle prestazioni dell’involucro edilizio, del risparmio 
energetico e del benessere abitativo. 
Responsabile dell’Ufficio Tecnico e consulente di prestigiose aziende internazionali produttrici di materiali per l’edilizia, ha partecipato come 
relatore in numerosi convegni in tutto il territorio nazionale.
E’ stato membro attivo della commissione UNI - Coperture Discontinue e promotore della vigente norma sull’applicazione di schermi e 
membrane traspiranti. 

Ing. Roberto Calliari, laureato in ingegneria, svolge attività professionale come ingegnere strutturista, consulente energetico CasaCli-
ma e termografo (2° livello) per indagini diagnostiche. Presidente del Network CasaClima Verona, Auditore e Docente formatore CasaClima. 
Consulente ANDIL, del Consorzio Poroton Italia e di alcune tra le più importanti aziende di produzione di blocchi in laterizio per muratura. 
Collabora con produttori di strutture in legno per lo sviluppo di sistemi certificati. Ha sviluppato software di calcolo ed in particolare per edifici 
in muratura. 
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Pratica per il rilascio dei 
crediti formativi professionali, 
con elaborazione di richiesta 
specifica ai singoli Ordini e 
Collegi professionali.  Dopo 
aver definito con ogni singola 
azienda l’argomento da 
trattare specificando i singoli 
contenuti tecnici, viene 
inviato alle varie segreterie, 
il programma completo con 
il Curriculum Vitae di ogni 
relatore, per l’ottenimento 
della definitiva e ufficiale 
approvazione 1. 4 seminari 

accreditati

Comfort abitativo accessibile e controllabile nel rispetto 
di una idonea riquali�cazione energetica e sismica

22 novembre 2022 ore 14.30 - 18.45
Sala Salieri - Centro Congressi Verona�ere 

Partecipazione gratuita

ore 14.30  Gestione e controllo degli accessi wireless
> Le ultime evoluzioni tecnologiche (Dott. Cécile Wilquin)

- Wireless vs Cablato 
- Ecosistema flessibile Incedo
- Lo smartphone come credenziale di accesso 
- Soluzione con chiave elettronica programmabile

ore 15.30 Garantire il comfort ambientale all’interno delle 
abitazioni
> Le Soluzioni Indoor Climate (Ing. Alessandro Coletti)

- Cosa si intende per Indoor Climate Solutions
- La nuova Normativa UNI EN 1264
- Le tipologie di Sistemi per la Ventilazione Meccanica Controllata
- Garantire il Comfort ambientale attraverso un adeguato Sistema 
   di Controllo

ore 17.45 Riquali�cazione energetica e sismica
> Esempi concreti di efficientamento energetico e rinforzo  
    strutturale antisismico dell’esistente (Ing. Roberto Calliari)
- Approccio progettuale alla riqualificazione energetica e strutturale di  
   un edificio: indagini conoscitive e valutazione delle soluzioni tecniche
- Approfondimento sulle tecniche di rinforzo negli edifici in muratura
- Analisi di alcuni dettagli esecutivi nella riqualificazione energetica e  
   strutturale, attraverso l’illustrazione di due interventi su edifici esistenti:  
   uno in muratura tradizionale ed uno in pietra

ore 16.45 Schermi e membrane traspiranti e alveolari drenanti
> Il sistema tetto e la protezione con drenaggio di muri   
    interrati e tetti piani (Arch. Ing. Alessandro Lavelli)
- Modalità applicative degli schermi e le membrane traspiranti (UNI  
   11470:2015)
- Soluzioni applicative di edifici ad alta efficienza energetica ed ermetici  
   all’aria
- Sistemi protettivi e di drenaggio verticale (muri interrati) e orizzontale  
   (giardini pensili, aree pedonali e carrabili)

ore 18.45 Termine del seminario

N.B. per ogni intervento sono previsti 20 minuti di dibattito

(moderatore: Andrea Dell’Orto)

ore 14.00 - 14.30  Registrazione dei partecipanti ore 16.30 Co�ee Break 

4 CFP
organizzazione  eventovorganizzato in collaborazione con partnership

Criteri e scelte progettuali per una corretta 
protezione dell'edi�cio

22 novembre 2022 ore 08.45 - 13.00
Sala Salieri - Centro Congressi Verona�ere 

Partecipazione gratuita

N.B. per ogni intervento sono previsti 20 minuti di dibattito

(moderatrice: Maria Chiara Voci)

ore 08.15 - 08.45  Registrazione dei partecipanti ore 10.45 Co�ee Break 

ore 09.45 Geosintetici e controllo radici: strategie per la 
protezione dei manufatti interrati

ore 08.45  L’involucro edilizio a misura d’uomo… e di pianeta
> Dalle corrette stratigrafie alla cura di ogni singolo dettaglio  
    (Claudio Pichler)

- Strutture e sottostrutture… il punto di partenza 
- Termica, acustica, sostenibilità e salubrità… un edificio da vivere
- La corretta protezione dell’edificio, dei suoi valori e dei suoi abitanti
- Il benessere abitativo inizia dalla… sicurezza

> Come avere una mitigazione del rischio nei confronti di   
    infestanti di tipo invasivo come il “ Poligono del Giappone”   
     (Per. Agr. Enrico Pinali)
- Soluzioni presenti sul mercato e relative casistiche d’utilizzo 
- Analisi degli errori più comuni presenti a lavori eseguiti con soluzioni   
  pratiche per evitarli
- Poligono del Giappone: perché bisogna conoscerlo e quali sono le   
  soluzioni per combatterlo

ore 12.00 Il sughero, materiale principe della bioedilizia
> Usi e vantaggi del sughero espanso in edilizia 
    (Per. Agr. Francesco Maione)
- La filiera del sughero espanso: l’origine e la tutela della materia  
   prima, il processo produttivo 100% naturale
- Caratteristiche tecniche: conducibilità, traspirabilità, imputrescibilità,  
   resistenza al fuoco
- Sostenibilità e salubrità: LCA e strumenti di analisi degli impatti   
   ambientali, cov e salubrità dell’aria
- Applicazioni possibili: Isolamento interno ed esterno, con rasatura o  
   faccia a vista
- Sughero espanso, CAM e Superbonus

ore 11.00 Opus caementicium ed economia circolare
> Il riuso della materia, dal passato una soluzione per il  
   futuro (Gianni Nerobutto)
- Storia ed evoluzione dei leganti
- Qualità e composizione delle malte storiche
- Le malte per il restauro e la bioedilizia
- Per ogni intervento, una specifica malta
- Il riuso della materia

ore 13.00 - 14.30 Pausa pranzo 4 CFP
organizzazione  eventovorganizzato in collaborazione con partnership

Tecnologie eco-sostenibili �nalizzate all'abitabilità, 
mobilità e alla prevenzione ambientale

22 novembre 2022 ore 14.30 - 18.45
Sala Rossa - Centro Congressi Verona�ere 

ore 14.00 - 14.30 Registrazione dei partecipanti

Partecipazione gratuita

ore 14.30  Tecnologie eco-sostenibili per il legno
> Solide radici nel passato con lo sguardo rivolto al futuro 
    (Dott. Francesco Chisso)
- Sistemi tradizionale a olio, cera e resina 
- Materiali ibridi ad elevato contenuto tecnologico 
- Pura attiva meraviglia a zero emissioni 
- Inibizione della fiamma e del fumo 
- Protezione a barriera d’Argento 
- Velocità e prestazioni con oli a reticolazione UV 

ore 15.30 Micro e nanotecnologia applicata nei prodotti 
termo ri�ettenti
> Individuazione degli strumenti tecnici più opportuni per  
   una corretta scelta progettuale (Per. Com. Mario Vanin)
- Principi fondamentali di carattere scientifico e pratico-applicativo
- Posizionamento dei prodotti termoriflettenti nell’attuale mondo   
  dell’isolamento termico e del risparmio energetico
- Analisi comparativa tra soluzioni a “cappotto” e quelle adottate con i  
  vari sistemi termoriflettenti

ore 17.45 Progettare l’aria
> Indoor Air Quality come parametro di prevenzione   
    ambientale (Arch. Leopoldo Busa)

- Inquinamento e salute: dinamiche di causa-effetto
- Fattori di rischio chimico, fisico e biologico
- Soluzioni integrate a confronto

ore 16.45 Abbattimento barriere architettoniche e le 
nuove opportunità
> La leva della cessione del credito fiscale (Arch. Manuela 
Boffo)

- La nuova legge finanziaria: opportunità  per tanti professionisti
- I privati e gli strumenti per migliorare abitabilità, mobilità e home comfort
- Approfondimenti legislativi 

ore 18.45 Termine del seminario

N.B. per ogni intervento sono previsti 20 minuti di dibattito

(moderatrice: Maria Chiara Voci)

ore 16.30 Co�ee Break 

4 CFP

organizzazione  eventovorganizzato in collaborazione con partnership

Sistemi costruttivi e fonoassorbenti a confronto, nel 
rispetto dell'accessibilità e sostenibilità

22 novembre 2022 ore 08.45 - 13.00
Sala Rossa - Centro Congressi Verona�ere 

ore 08.15 - 08.45  Registrazione dei partecipanti ore 10.45 Co�ee Break 

ore 08.45  Rivestimenti fonoassorbenti in lana di legno
> La progettazione acustica degli spazi interni: dagli edifici  
    pubblici alle residenze private  (Arch. Eddy Tiozzo)
- Fonoassorbimento, legislazione e norme tecniche  
- Comfort indoor, sicurezza, design e sostenibilità (idoneità CAM,  
   protocolli LEED ed  ITACA)
- Rivestimenti fonoassorbenti in lana di legno: sistemi ed applicazioni
- Best practice: edilizia scolastica, ambienti per lo sport, ristoranti, uffici,  
   ambienti pubblici e residenze private

ore 09.45 Aggiornare la tradizione: l’o� site come orizzonte 
ineluttabile
> Sistemi costruttivi a confronto fra costi e prestazioni 
    (Arch. Mauro Frate)
- I contenuti tecnici degli elaborati architettonici nella fase progettuale  
   ed esecutiva: le forme della progettazione
- Peculiarità tecniche dei materiali e delle tecniche costruttive in   
   rapporto alle esigenze prestazionali di carattere strutturale, energetiche,  
   acustiche: la stratificazione come opportunità
- Il ruolo del progettista e DD.LL in relazione al sistema costruttivo:  
   nuovi obblighi, nuove competenze
- Fra manutenzione e conservazione: la durevolezza come obiettivo ore 13.00 - 14.30 Pausa pranzo

ore 12.00 CAM edilizia ed i protocolli energetico ambientali
> Strategie e soluzioni per un’edilizia sostenibile 
    (Arch. Andrea Valentini)
- La struttura del CAM Edilizia
- Gli strumenti di gestione ambientale e l’applicazione dei CAM Edilizia 
- Le disposizioni ambientali contenute negli appalti pubblici
- I Green Building
- I protocolli di sostenibilità LEED e GBC

ore 11.00 Facilitatori per il corretto superamento dei dislivelli
> Individuazione delle soluzioni alternative agli ascensori e   
    relativi accorgimenti progettuali  (Geom. Leonardo Alcaro)
- Soluzioni in alternativa agli ascensori nei casi di adeguamento di edifici   
   esistenti
- Progettare accessibile in relazione all’utente e all’ambiente. Il valore della 
   personalizzazione
- Requisiti di servo-scale e piattaforme elevatrici per persone con mobilità  
   ridotta (UNI EN 81-40 e UNI EN 81-41)

Partecipazione gratuita

N.B. per ogni intervento sono previsti 20 minuti di dibattito

(moderatore: Andrea Dell’Orto)

4 CFP

organizzazione  eventovorganizzato in collaborazione con partnership
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Il pacchetto denominato “4S” include 
come servizio principale quello inerente 
all’organizzazione generale dei 4 seminari 
che si svolgeranno, nella stessa giornata, 
all’interno del Centro Congressi della Fiera 
di Verona.  La Direzione avrà il compito di 
gestire tutte le richieste ed in particolare 
quelle delle aziende/imprese partecipanti 
e dei singoli tecnici iscritti, garantendo lo 
svolgimento del programma concordato nel 
rispetto della sicurezza e di quanto pattuito 
con i singoli Ordini e Collegi professionali.

2.Organizzazione 
seminari
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COMFORT A 360°

Tecnologie e Design di qualità
5 giugno 2018 | Trento

IL CONTROLLO DEL RIVERBERO NEGLI AMBIENTI INTERNI
Arch. Alessia Mora

Wienerberger classifica i propri prodotti 
come marcati CE in Categoria I, con rigide e 
severe prove di laboratorio su ogni lotto di 
produzione, per garantire elevati standard 
qualitativi e uniformità di prestazioni.
Tracciabilità di prodotto: su tutti i bancali di 
laterizi Wienerberger viene apposta 
un’etichetta che fornisce univocamente tutti i 
dati richiesti dalla Dichiarazione di Prestazione 
(DoP). L’etichetta contiene:
► Dati sintetici del prodotto;
► QR code con tutte le caratteristiche 

tecniche, leggibile con APP “DoP 
Wienerberger” o dalla sezione dedicata sul 
sito wienerberger.it/servizi/cartigli-ce/dop

Le DoP dei prodotti Wienerberger

6/15/2018 21

Sostenibilità
Definizione

6/15/2018 3

«Lo sviluppo sostenibile è uno 
sviluppo che soddisfi i bisogni del 
presente senza compromettere la 
possibilità delle generazioni future 

di soddisfare i propri».

[WCED, 1987]

Soluzioni in laterizio innovative
Tecnologie e Design di qualità

5 Giugno 2018

Invio slide del seminario in 
formato elettronico a tutti i 
tecnici partecipanti
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PRODUTTORE

Heres srl

vicolo E. Mattei, 10 - 31055 QUINTO DI TREVISO (TV) Italia

Tel. 0422 880099

www.heresitalia.com

info@heres-srl.com

LINEA
Rasatura termocoibente per esterni ed interni a base di calce, cocciopesto e perlite espansa.

COD. ARTICOLO

H-55PV

DESCRIZIONE SINTETICA

Rasatura  termocoibente  fibrorinforzata  per  esterni  ed  interni  HERES  H-55PV  a  base  di  calce,

cocciopesto e perlite espansa.

VOCE DI CAPITOLATO

Rasatura  termocoibente  fibrorinforzata  per  esterni  ed  interni  HERES  H-55PV  a  base  di  calce,

cocciopesto e perlite espansa.

Esecuzione di rasante idraulico termocoibente HERES H-55PV, biocompatibile finalizzato al risparmio

energetico degli edifici, a base di calce NHL, calce idrata, cocciopesto, perlite espansa rivestita,

vetro cellulare, inerti leggeri e resine naturali, applicato a due o più mani a seconda dello spessore,

con spatola americana d'acciaio dentata.

Il  prodotto  dovrà  avere  le  seguenti  caratteristiche  tecniche  e  applicative  peculiari  >  campi

d'impiego:  eliminazione  di  ponti  termici  su  intonaci  tradizionali,  pilastri,  vecchie  murature

discontinue, spallette di porte e finestre, blocchi cellulari,  pannelli  per cappotto termico; acqua

d'impasto: 24% ca.; conducibilità termica λ: 0,05 W/mK; massa polvere: ca 550 kg/m³; resa: ca 0,6

kg/m² x mm di spessore; legante di base: calce NHL 3,5; granulometria miscela di fondo: ca 1 mm;

granulometria  miscela  fine:  ca.  0,3  mm;  spessore  massimo  per  strato:  5  mm;  resistenza  a

compressione a 28 gg: ca 0,5 N/mm²; resistenza alla diffusione del vapore: µ < 8; conforme alla

norma UNI EN 998-1.

Le lavorazioni dovranno rispettare scrupolosamente quanto contenuto nel progetto esecutivo, in

conformità alle disposizioni tecniche del Direttore dei Lavori o della Committenza, nel pieno rispetto

di quanto stabilito contrattualmente nel capitolato speciale d'appalto.

Sono esclusi dal prezzo la rimozione di eventuali parti sfarinanti o in fase di distacco, la rimozione di

vecchie  tinteggiature  mediante  idropulitura  o  idrosabbiatura,  l'eventuale  intonachino finale,  gli

angolari di protezione in acciaio, mentre sono compresi nel prezzo la fornitura dei materiali con il

relativo trasporto degli  stessi  a  piè d'opera,  l'esecuzione a regola d'arte mediante l'utilizzo di

apposita spatola d'acciaio, la fornitura e posa di rete d'armatura in fibra di vetro, la stesura del

secondo  strato  a  lama  dritta  per  planare  la  superficie,  l'eventuale  frattazzatura  (nel  caso  di

successiva pittura) con spugna in legno o in plastica prima del completo essicamento, il controllo

preventivo della solidità e stabilità del supporto (non soggetto a ritiro igrometrico o a distacchi),

l'installazione di guide di riferimento per spessori superiori ai 5 mm, l'irruvidimento preventivo delle

superfici eccessivamente lisce, la rimozione con spazzola morbida di depositi superficiali di varia

natura  come  pulviscolo  o  sporco,  la  bagnatura  preventiva  per  supporti  molto  assorbenti,  la

protezione di tutti gli elementi presenti che non sono da rasare con la relativa rimozione al termine

delle lavorazioni, i ponteggi interni ed esterni fino ad un'altezza di 3,5 m, i campioni richiesti dalla

Direzione Lavori prima della fase esecutiva, la rifinitura corretta di punti particolari come nicchie,

mensole e angoli, il rispetto della marcatura CE per i prodotti da costruzione prevista dalla Direttiva

89/106/CEE recepita dal DPR 21.04.93, n.  246, la pulizia finale con l'asportazione dei detriti  e

polvere, il trasporto delle macerie al piano di carico con lo sgombero e trasporto alle pubbliche

discariche, i corrispettivi per diritti di discarica, nonché ogni altra prestazione accessoria occorrente

per eseguire l'opera a regola d'arte.

    

PRODUTTORE
BACCHI S.p.A.
via Argine Cisa, 19 - 42022 BORETTO (RE) Italia

Tel. 0522 686080

www.bacchispa.it

commerciale@bacchispa.it

LINEA
Isolamento termico in vetro cellulare.

COD. ARTICOLO

GLAPOR PG 600

DESCRIZIONE SINTETICA

Lastra isolante in vetro cellulare BACCHI mod. GLAPOR PG 600 per l’isolamento termico di solai,

coperture, terrazzi, giardini pensili, murature.

VOCE DI CAPITOLATO

Lastra isolante in vetro cellulare BACCHI mod. GLAPOR PG 600 per l'isolamento termico di solai,

coperture, terrazzi, giardini pensili, murature.

Esecuzione di isolamento termico con pannello GLAPOR PG 600, adatto per solai, coperture, terrazzi,

giardini pensili e murature, dello spessore non inferiore a 40 mm, costituito da lastre isolanti in

vetro cellulare riciclato al 100% di alta qualità e riciclabili al 100%, resistenti allo schiacciamento,

impermeabili all'acqua, al vapore acqueo e al gas radon, applicate mediante apposito fissaggio con

collante bituminso/resinoso B-COL Vetro o GLAPOR k2k.

Il prodotto deve rispettare le seguenti caratteristiche tecnico-prestazionali ed applicative peculiari >

dimensioni lastre: 40-160 (sp.) x 800 (lunghezza) x 600 (larghezza) mm; categoria di tolleranza

TLMA:  ±  2  mm;  densità  apparente:  130  ±  10% kg/m³  (EN  1602);  categoria  di  resistenza  a

compressione CS (Y): 600 kPa (EN 13167); categoria di resistenza a flessione BS: 400 kPa (EN

13167); categoria di resistenza a trazione verticale TR: 150 kPa (EN 13167); categoria di carico

puntuale  PL(P):  1,5  mm  (EN  13167);  livello  dichiarato  per  lo  scorrimento  viscoso  (creep)  a

compressione CC: (2/1,5/50) 200 (EN 1606);  resistenza a compressione:  ≥ 750 kPa (EN 826);

resistenza a  compressione media:  0,77-0,81 N/mm² (EN 826);  2,5% frattile  della  resistenza a

compressione (valore non raggiunto con una frequenza del 2,5%): 0,63 N/mm²; 7,5% frattile della

resistenza  a  compressione  (valore  non  raggiunto  con  una  frequenza  del  7,5%):  0,67  N/mm²;

sollecitazione di  compressione ammissibile  (R>1,75,  rispetto  al  2,5% frattile)  sotto  fondazione

strutturale: 0,36 N/mm²; modulo di Young (spessore = 120 mm, 2 pz con 2 mm di bitume) E: circa

100 N/mm²; conduttività termica dichiarata: ≤ 0,054 W/mK (EN 12667-EN 12939); calore specifico:

900 J/kgK; coefficiente di espansione termica: 9,0 x 10-6  K1; igroscopicità e capillarità: nessuna;

reazione al fuoco: euroclasse A1 (EN 13501-1); punto di rammollimento: ca. 650°C; campi d'impiego:

coperture, solai piani, pareti, sotto massetti, platee di fondazione, creazione di taglio termico sotto

davanzali o sotto murature non portanti in zone non sismiche, realizzazione della zoccolatura dei

sistemi a cappotto, muri contro terra. 

Le lavorazioni devono attenersi scrupolosamente al progetto esecutivo e alle disposizioni tecniche

del Direttore dei Lavori o della Committenza, conformandosi nella loro realizzazione, a tutte le

prescrizioni contenute contrattualmente nel capitolato d'appalto.

Sono esclusi dal prezzo l'elemento impermeabilizzante sulle partizioni orizzontali e verticali, lo

strato di separazione e/o di scorrimento nel caso di posa su tetto verde, i tubi di drenaggio per i

muri controterra, lo strato di coltura per i giardini pensili, eventuali scossaline, i profili necessari a

completamento della  funzionalità  dell'opera,  mentre s'intendono compresi la  fornitura ed il

trasporto dei materiali a piè d'opera, il sopralluogo preventivo per la valutazione delle condizioni

dell'area su cui intervenire, la pulizia della superficie da isolare, il controllo che il supporto di posa

sia liscio, stagionato, asciutto, privo di crepe e/o malformazioni e libero da detriti ed asperità che ne

compromettano la perfetta aderenza con lo stesso, la garanzia che il  supporto sia compatibile

chimicamente con le lastre in vetro cellulare, l'esecuzione a regola d'arte, il pretrattamento della

superficie del supporto con B-COL Vetro o GLAPOR k2k steso a pannello o rullo, l'applicazione del

collante B-COL Vetro o GLAPOR k2k non diluito con spatola dentata tipo americana sia sui bordi (in

modo da permettere una perfetta sigillatura delle fughe) che sull'intera superficie posteriore della

lastra  (per  la  posa su  piano orizzontale  il  collante  può essere  steso direttamente sul  solaio),

l'incollaggio delle lastre in vetro cellulare al supporto applicando una leggera pressione con posa a

giunti sfalsati e accostandole bene fra loro per facilitare la chiusura dei giunti a favore della tenuta

ai gas e all'umidità, la rasatura della superficie visibile delle lastre stendendo uno strato di B-COL

Vetro o GLAPOR k2k non diluito con l'ausilio di spatola liscia, la verifica della planarità del sistema

durante la posa con l'ausilio di apposita staggia, la formazione di raccordi su superfici attigue, la

lavorazione di  eventuali  aperture,  nicchie,  sporgenze,  l'eventuale tassellatura secondo esplicita

prescrizione del Direttore dei Lavori con l'utilizzo di tasselli in plastica o in acciaio ad espansione, i

ponteggi interni ed esterni fino ad un'altezza di 3,50 mt, la protezione di tutti gli elementi adiacenti

all'area  oggetto  dell'intervento  compresa  la  relativa  rimozione  della  stessa  al  termine  delle

lavorazioni, gli sfridi, i campioni richiesti dalla Direzione Lavori prima della fase esecutiva, la verifica

da parte della D.LL. che gli interventi di montaggio siano eseguiti esclusivamente da personale

specializzato ed autorizzato, la pulizia al termine dei lavori con l'asportazione di detriti e polvere, le

eventuali opere provvisionali interne ed esterne, il trasporto delle macerie al piano di carico con lo

sgombero e trasporto alle pubbliche discariche, i corrispettivi per diritti di discarica, nonché ogni

altra prestazione accessoria occorrente per eseguire l'opera a regola d'arte.

  
  

PRODUTTORE
Portalp srl
largo Guido Donegani, 2 - 20121 MILANO (MI) Italia

Tel. 0362 1325100
www.portalp.com
info@portalp.it

LINEA
Porta scorrevole automatica termo-isolante.
COD. ARTICOLO
DIVA ECOENERGY

DESCRIZIONE SINTETICA

Porta scorrevole automatica termo-isolante PORTALP mod. DIVA ECOENERGY con 1-2 ante scorrevolie 1-2 fisse laterali.

VOCE DI CAPITOLATO

Porta scorrevole automatica termo-isolante PORTALP mod. DIVA ECOENERGY con 1-2 ante scorrevolie 1-2 fisse laterali.
Fornitura e posa di porta automatica scorrevole termo-isolante DIVA ECOENERGY realizzata construttura portante in profili estrusi in lega di alluminio a taglio termico dello spessore variabile da2,5  a  4  mm con  stondatura  antinfortunistica  e  finitura  superficiale  con  verniciatura  a  forno,vetrocamera composto da due lastre stratificate 3.3.2 e camera interna da 15 mm con aggiunta digas argon 90%, valore di trasmittanza termica U di 2 W/m²K, trave di sostegno in alluminio a tagliotermico delle dimensioni di 50(L) x 100(H) mm, guida a pavimento con dimensioni d'incasso 30 x 37mm, binario per guida continua integrata a pavimento, profili continui di aggancio verticali sui bordidi  chiusura  secondari,  cassonetto  interno ispezionabile  (dimensioni  200x200 mm con barre  inpoliammide che rafforzano il taglio termico con la struttura) in alluminio estruso con finitura identicaa quella dei profili  strutturali, due ante scorrevoli centrali automatiche, due fissi laterali uniti aquelle scorrevoli mediante profilo "labirinto", guarnizioni centrali di chiusura, ancoraggio lateralespeciale con appositi profili ad "U" a taglio termico 35 x 42 mm fissati a muro tramite apposititasselli adatti a strutture portanti in laterizio o cemento armato, generatore di impulsi con sensorecombinato di attivazione e sicurezza, motore in corrente continua tipo 63 x 25/55, selettore diprogramma digitale a 6 posizioni bloccabile con codice o con interruttore a chiave aggiuntivo etastiera  a  membrana con colore  alluminio/bianco  montato  ad  incasso,  pulsante  di  emergenzaretro-illuminato montato ad incasso con indicazione visiva dello stato di chiusura, allarme ottico eacustico con luce gialla intermittente e sirena d'allarme integrata (a prova di sabotaggio con vetrodi protezione e intensità di corrente massima 1A a 24V DC), rilevatore a infrarossi per l'aperturadelle  ante  scorrevoli  automatiche  con  riconoscimento  della  direzione  e  sorveglianza  del  vanopassaggio con rilevatore attivo a infrarossi conforme alla direttive EN16005.Il prodotto deve avere le seguenti caratteristiche tecniche e applicative peculiari: > installazione:fissaggio frontale, a filo muro, con struttura di sostegno; struttura: in alluminio; cassonetto: 200 x200 mm (autoportante per una lunghezza fino a 7.200 mm); larghezza di passaggio: 750/1.800 mm(1 anta), 900/2.900 mm (2 ante); altezza massima di passaggio: 3.100 mm; vetro con spessoremax.: 36 mm; coefficiente di trasmissione termica U: 2 W/m²K; peso massimo dell'anta: 1 x 140 kg /2 x 140 kg, 1 x 125 kg (con EMI), 2 x 100 kg (con EMI); velocità di apertura: 10-100 cm/s (1 anta),20-200  cm/s  (2  ante);  velocità  di  chiusura:  10-60  cm/s  (1  anta),  20-120  cm/s  (2  ante);temporizzazione (mantenimento in apertura): 1-15 sec; coppia di apertura: 6-25 daN; coppia dichiusura: 6-25 daN; alimentazione: 50-60 Hz (da rete), 230 V ± 10% (con messa a terra); potenza

media assorbita:  50 W; tensione del  motore (batteria di  riserva):  40-12 Vcc; tasso di  umidità:10-93% senza condensa; temperatura di funzionamento: da -20°C- a +60°C, da +5°C fino a +40°Cper porte per uscita di sicurezza (EN 16005); norme: EN 14351, RT 2012 (normativa tecnica), CE(direttiva compatibile elettromagnetica 2004/108/CE, sicurezza elettrica - direttiva bassa tensione2006/95/CEE),  EN  60335-1/-2-103  (sicurezza  degli  apparecchi  elettrodomestici  e  analoghi),  EN61000-6-3 (CEM: emissioni per gli ambienti residenziali, commerciali e per l'industria leggera), EN61000-6-2 (CEM: immunità per gli  ambienti industriali),  EN 16005 (porte automatiche pedonali:sicurezza di utilizzo).
Le lavorazioni devono attenersi scrupolosamente al progetto esecutivo e alle disposizioni tecnichedel Direttore dei Lavori o della Committenza, conformandosi nella loro realizzazione, a tutte leprescrizioni contenute contrattualmente nel capitolato d'appalto.Sono esclusi dal prezzo la stesura dell'impianto elettrico sotto traccia, le eventuali finiture a murotramite lisciatura, rasatura e tinteggiatura lungo i rivestimenti in alluminio a contatto diretto con lepareti, lo zoccolino antispiffero automatico integrato per garantire una perfetta tenuta a pavimento,mentre sono compresi nel prezzo la fornitura ed installazione dei materiali necessari, il trasporto deimateriali a piè d'opera, il sopralluogo preventivo per la valutazione delle condizioni della strutturaesistente, i campioni richiesti dalla Direzione Lavori prima della fase esecutiva, la formazione econtrollo dei livelli di riferimento con il tracciamento preventivo, la verifica che la muratura portanterispetti i requisiti secondo DIN 1053-1 (laterizio - spessore nominale muro > 115 mm; resistenza alloschiacciamento > 12; categoria malta: II) e DIN 1045 (cemento armato – spessore nominale > 100mm; classe di forza: B 15), il montaggio completo dei profili di sostegno alla muratura portante, laverifica  dei  piombi  e  della  messa  in  bolla,  il  blocco  automatico  controllabile  con  una  chiavetrasmittente o standard (permette di chiudere facilmente la porta), la serratura cremonese integrataall'anta che garantisce un blocco nella parte superiore ed inferiore della porta),le assistenze murarie,l'allacciamento elettrico, i test di collaudo, la dichiarazione di conformità CE, la dichiarazione diconformità alla normativa EN16005, la verifica da parte della D.LL. che gli interventi di montaggiosiano eseguiti esclusivamente da personale specializzato ed autorizzato, la protezione provvisoria dipavimenti e pareti se presenti prima dell'installazione, gli eventuali ponteggi interni/esterni fino adun'altezza di 3,5 m, la pulizia del vano con l'asportazione dei detriti e polvere, le opere provvisionali,il trasporto delle macerie al piano di carico con lo sgombero e trasporto alle pubbliche discariche, icorrispettivi per diritti di discarica, nonché ogni altra prestazione accessoria occorrente per eseguirel'opera a regola d'arte.

    

PRODUTTOREVimec srl
via Parri, 7 - 42045 LUZZARA (RE) ItaliaTel. 0522 970666www.vimec.bizinfo@vimec.biz

LINEA
Piattaforma elevatrice con corsa massima pari a 3000 mm.
COD. ARTICOLOpiattaforma elevatrice S10DESCRIZIONE SINTETICAPiattaforma elevatrice elettrica VIMEC mod. S10 con corsa massima pari  a  2990 mm, portata

massima 300 kg e con dimensioni 1250/1400 x 900, 1.400 x 1.100 mm.
VOCE DI CAPITOLATOPiattaforma elevatrice elettrica VIMEC mod. S10 con corsa massima pari  a  2990 mm, portata

massima 300 kg e con dimensioni pedate 1250/1400 x 900, 1.400 x 1.100 mm.

Fornitura e posa di piattaforma elevatrice elettrica mod. S10 per il superamento di un dislivello

massimo di 2990 mm, a persone con limitata capacità motoria, da installarsi sia all'interno che

all'esterno dell'edificio  in  tre  modalità  differenti  (ambiente libero,  vano in  muratura,  vano con

protezione in acciaio/alluminio) e composta da pedana ricoperta di lamiera in alluminio mandorlato

antiscivolo, protezione su due pareti, lato colonna e lato esterno tamponati con pannello cieco in

lamiera in alluminio verniciato in colore Vimec 7040, rampa di  accesso, cancello al  piano con

tamponatura in lamiera verniciata Vimec 7040, pulsantiera al piano 0, barra di bordo motorizzata

(versioni  1600  e  2100),  comandi  per  manovra  a  uomo  presente,  pulsantiera  orizzontale  con

pulsante di  emergenza e interruttore a chiave, comandi 50 x 50 mm con indicazioni braille e

retroilluminazione blu, pulsante al piano antivandalo con indicazioni braille, pulsante d'emergenza a

bordo collegato con allarme acustico, termica sull'inverter, fine corsa di piano, microinterruttore

extra-corsa, circuito di alimentazione e ausiliario in cavi separati, serrature ad azionamento elettrico

omologate secondo la Direttiva CEE 81/2, microinterruttore di sicurezza omologato per controllo

sbloccaggio porte, discesa anti-blackout di tipo manuale, protezione al piano con porta di piano in

alluminio  panoramica  con  vetri  stratificati  (5+5  mm),  sbloccaggio  di  emergenza  delle  porte

dall'esterno tramite apposita chiave, chiocciola di emergenza monitorata da microinterruttore di

sicurezza.  Il prodotto dovrà avere le seguenti caratteristiche tecniche e applicative peculiari > corsa massima:

2990 mm; portata massima: 300 kg; dimensioni utili piattaforma (mm): 1.250 x 900, 1.400 x 900,

1.400 x 1.100; accessi:  ingresso e uscita contrapposti,  con sbarco a 90° (disponibile solo per

impianto con pedana 1.400 x 1.100 mm); numero fermate: 2; dislivelli (mm): 1.100, 1.600, 2.100,

2.600 e 2.990; trazione: con motore elettrico e vite senza fine; velocità massima: 0,05 m/sec

(versioni 1.100, 1.600 e 2.100), 0,10 m/sec (versioni 2.600 e 2.990); potenza motore: 2.2 Kw;

tensione di linea: 230 V ± 5%, AC - 50 Hz monofase; tensione alimentazione ausiliaria: 24V DC;

altezza porta al piano: 2.000 mm; altezza cancello al primo piano: 1.100 mm; larghezza standard:

900 mm (opzioni disponibili mm 800, 1.000 e 1.100); grado di protezione: IP 54; materiale montanti

e cancelli: estruso di alluminio; pannellature: lamiera verniciata RAL 7040; condizioni ambientali di

servizio: -10°C/+40°C; conformità: Direttiva Europea 2006/95 Bassa Tensione, Direttiva Europea

2004/108 Compatibilità Elettromagnetica,  Direttiva Europea 42/2006 Direttiva Macchine,  norma

D.Lgs. 17 dd. 19.02.2010.L'esecuzione in opera dovrà essere conforme a quanto contenuto nel progetto esecutivo nel rispetto

delle indicazioni, prescrizioni e disposizioni tecniche del Direttore dei Lavori.

Sono esclusi dal prezzo la formazione del basamento e delle eventuali murature portanti laterali, la

motorizzazione dei cancelli, la parete di bordo tamponata con policarbonato fumè, il cancello a

bordo al posto della barra, le finiture in acciaio inox AISI 316, il kit oliatore per uso intensivo, il

segnale acustico di arrivo, gli oneri relativi alla costruzione della linea elettrica dedicata fino al

quadro  Vimec  con  conduttori  di  sezione  minima  di  2,5  mm²  sezionabile  con  interruttore

magnetotermico differenziale di portata nominale di 16A, la messa a terra con cavo da 2,5 mm² per

l'alimentazione della macchina, le assistenze murarie, l'adempimento degli obblighi prescritti dal D.

Lgs. 81 del 09.04.2008 (parte di competenza dell'acquirente/committente), il collaudo statico al fine

di garantire la resistenza della struttura portante, mentre sono compresi gli attacchi con staffe di

ancoraggio  pre-murate  o  in  alternativa  con  tasselli  meccanici/chimici,  le  eventuali  staffe  di

ancoraggio a 90°, il doppio fondo di sicurezza e soffietto (in grado di arrestare l'impianto nel caso in

cui qualcosa si frapponga tra la pedana ed il pavimento), la rampa fissa per migliorare l'accesso alla

pedana qualora la pendenza della rampa stessa risultasse eccessiva, la verifica dell'idoneità dei

supporti per il fissaggio della piattaforma elevatrice, la verifica dei piombi e della messa in bolla

delle strutture preesistenti, il controllo della corrispondenza di tutte le quote esecutive, la fornitura

ed installazione dei materiali necessari al funzionamento, il trasporto dei materiali a piè d'opera, la

formazione e controllo dei livelli di riferimento con il tracciamento preventivo, il montaggio completo

dell'impianto conforme alle  disposizioni  di  legge,  il  comando di  sicurezza con interruttore che

consenta la possibilità di  fermare la piattaforma in movimento da tutti  i  posti  di  comando, le

sicurezze elettriche a norme CEI  con idonea protezione degli  impianti  dagli  agenti  atmosferici

(piattaforma installata all'esterno),  la messa a terra di  tutte le masse metalliche, l'interruttore

differenziale ad alta sensibilità, il limitatore di velocità, tutti gli altri sistemi di sicurezza obbligatori a

norma di legge, tutte le prestazioni di mano d'opera, l'idonea documentazione da presentare alla

D.L. per la preventiva accettazione e dalla quale risulti il tipo prescelto e le caratteristiche richieste,

le targhette indicative, le istruzioni d'uso e di manutenzione, gli eventuali ritocchi di finitura alle

pareti  laterali,  gli  allacciamenti elettrici,  il  collaudo finale, la dichiarazione di conformità CE, la

protezione  provvisoria  di  pavimenti  e  pareti  se  presenti  prima  dell'installazione,  gli  eventuali

ponteggi interni fino ad un'altezza di 3,5 m, la pulizia del vano con l'asportazione dei detriti e

polvere, le opere provvisionali,  il  trasporto delle macerie al piano di carico con lo sgombero e

trasporto  alle  pubbliche  discariche,  i  corrispettivi  per  diritti  di  discarica,  nonché  ogni  altra

prestazione accessoria occorrente per eseguire l'opera a regola d'arte.

  
  

Ad ogni tecnico e impresa edile partecipante, verranno 
inviate le voci di capitolato in formato elettronico delle 
aziende produttrici presenti all’evento.
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4. invio voci di capitolato



A tutti i partecipanti all’evento sarà consegnata presso i due 
stand di registrazione, una brochure in formato cartaceo 
contenente il programma dei seminari e dei relatori, una 
breve presentazione delle aziende partecipanti, la sezione 
“Genius Production” con alcune soluzioni progettuali 
pratiche ed innovative ed il prezzario inerente ad una serie 
di macro-categorie presenti nel portale web.
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5.Book 
evento



Una delle novità assolute abbinate a questi seminari, 
è quella di consegnare una brochure prettamente 
tecnica che possa diventare uno strumento rapido 
ed efficace per i progettisti, visto l’inserimento 
specifico di uno spazio dedicato esclusivamente ai 
prezzi abbinati ai singoli prodotti. 

32



 
 
 

  
  

 

 
 

 
 

 
 
 

 

 
 

 

 

 
 

Il percorso formativo verte su due temi:
il primo inerente agli ausili e sistemi tecnologici per ambienti accessibili e sicuri, si prefigge di indicare 
ai partecipanti le linee guida semplificate per una corretta progettazione di ambienti e apparecchiature 
tecnologiche sicure, accessibili, funzionali e “flessibili” nel rispetto dell’ambiente e del risparmio energetico. 
Inoltre si cercherà di affrontare i vari “nodi” progettuali tramite un confronto aperto con esempi e soluzioni 
anche innovative recentemente adottate in diversi e significativi progetti già realizzati.
Nel secondo tema affrontato, si cerca di indicare ai progettisti i sistemi più corretti ed idonei nella protezione 
dell'involucro edilizio di strutture e supporti normalmente adottati nel mondo dell’edilizia. Infine si darà anche 
spazio alle linee guida per l’elaborazione corretta e completa delle voci di capitolato da inserire nei vari 
computi metrici relative agli argomenti trattati, in modo da agevolare il tecnico nella prima fase progettuale, 
orientandolo anche sui corretti parametri prestazionali da inserire nel capitolato d’appalto.

Il convegno apre con l'argomento ine-
rente le problematiche dell'accessibilità 
e fruibilità degli spazi con uno sguardo 
rivolto specificatamente agli ausili uti-
lizzati per persone con disabilità per il 
superamento dei dislivelli verticali (UNI 
EN 81-40 e UNI EN 81-41 che specifi-
cano i requisiti di servoscala e piattafor-
me elevatrici).

Si prosegue analizzando la progettazio-
ne e la scelta dei materiali utilizzati per 
rendere gli ambienti di lavoro fruibili e 
facilmente accessibili:

• Ingressi e accessibilità (UNI EN 
16005:2012)

• Controllo accessi e rilevazione pre-
senze

• Sistemi di isolamento acustico con 
l’impiego di pareti divisorie mano-
vrabili

• Organizzazione e utilizzo flessibile

Newsletter esclusive dedicate 
all’evento e ai quattro seminari

Il terzo relatore analizza le micro e 
nanoteconolgie applicate nei prodotti 
termo riflettenti:

• Principi fondamentali di carattere 
scientifico e pratico-applicativo

• Posizionamento dei prodotti termo-
riflettenti nell'attuale mondo dell'i-
solamento termico e del risparmio 
energetico

• Analisi comparativa tra soluzioni a 
"cappotto" e quelle adottate con i vari 
sistemi termo riflettenti

• Organizzazione e utilizzo flessibile 
degli spazi

Il terzo relatore analizza le micro e nanoteco-
nolgie applicate nei prodotti termo riflettenti:
Segue l'argomento inerente il colore come 
driver comunicativo negli spazi urbani, la 
scelta delle finiture delle murature sia interne 
che esterne; in particolare si cerca di com-
prendere meglio l'importanza della scelta 
corretta del colore come driver comunicativo 
nel contesto urbano, al fine di garantire una 
maggiore qualità della vita e una efficace 
trasformazione dello spazio progettato ed 
utilizzato

Il quinto intervento affronta gli inter-
venti protettivi degli involucri mediante 
l'applicazione di schermi e membrane 
traspiranti (analizzando la normativa 
vigente UNI 11470:2015), le soluzioni 
progettuali per l'ottenimento di edifici ad 
alta efficienza energetica con esempi 
pratici anche sui sistemi protettivi e di 
drenaggio verticale ed orizzontale.
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6. Newsletter
evento



La novità assoluta riguarda l’inserimento 
all’interno del book, di una sezione dedicata 
esclusivamente ai prezzi abbinati ai singoli 
prodotti, utilizzabili da ogni singolo progettista per 
elaborare il proprio computo metrico estimativo.
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7.Prezzario edile



PASTELLONE 
MS-94

prog. descrizione intervento unità quantità prezzo importo %
unitario incidenza

Materiali
1 Materiale m² 1,00      25 25,00
2 Materiale protettivo (pavimento) m² 1,00       4 4,00
3 Pastellone di fondo m² 1,00       3 3,00
4 Totale materiale 32,00 34,62

Manodopera
5 Controllo preventivo della solidità e stabilità del supporto h 0,01 35,45 0,35
6 Bagnatura preventiva uniforme della superficie da trattare

h

0,01 31,40 0,31
7 Rimozione con spazzola morbida di depositi superficiali di varia natura h 0,02 31,40 0,63
 8 Applicazione di una mano di Pastellone fondo nel caso in cui la superficie esistente sia deteriorata 0,08 38,44 3,08
 9 Esecuzione di campionatura per la D.LL. h 0,12 38,44 4,61
10 Applicazione di 4 mani di Pastellone h 0,35 38,44 13,45
11 Applicazioni di 4 mani di protettivo h 0,25 38,44 9,61
12 Levigatura della superficie per ottenere l'effetto lucido o satinato h 0,16 38,44 6,15
13 Pulizia finale dell'area oggetto dell'intervento h 0,01 31,40 0,31
14 Rimozione del materiale di risulta con trasporto delle macerie alle pubbliche discariche h 0,02 31,40 0,63
15 Totale manodopera 39,14 42,35

Trasporti
16 Trasporto materiale e attrezz. a pie' d'opera (% calcolata sul totale dei materiali) % 0,04 32,00 1,28 1,38

Noli
17 Trasporto materiale e attrezz. a pie' d'opera (% calcolata sul totale dei materiali) % 0,02 32,00 0,64 0,69

Spese generali
18 Spese generali (% calcolate sulla somma dei materiali, manodopera, trasporti e noli) % 0,15 73,06 10,96 11,86

Utile d'impresa
19 Utile d'impresa (% calcolata su tutti i costi e le spese generali) % 0,10 84,02 8,40 9,09

20 TOTALE 92,42 100,00

Principali caratteristiche 
tecniche: 
si riassumono in: 
- eccellente adesione a 
vecchie e nuove super�ci, 
-  elevata resistenza al 
tra�co anche intenso, 
- buona protezione dalla 
penetrazione dell’acqua e 
dei sali disgreganti, 
- ottima resistenza ai raggi 
UV e alle sollecitazioni 
climatiche basso impatto 
ambientale (la 
formulazione è a base di 
acqua)
spessore massetto: 
da 2 a 4 mm  di  super�ci  
interne  ed  esterne  a 
pavimento o a parete

ANALISI PREZZI

h

La consultazione sarà rapida ed efficace 
grazie ad una grafica semplice che 
permetterà al tecnico di identificare il prezzo 
unitario, l’unità di misura e le percentuali 
di incidenza derivanti dai materiali e dalle 
singole lavorazioni, seguendo un’analisi tipo 
come illustrata nell’esempio riportato.
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Durante ogni seminario, presso gli stand espositivi, 
è prevista una pausa caffè di 20 minuti, che 
permette ad ogni partecipante di interagire anche 
con i consulenti aziendali, al fine di approfondire 
le tematiche trattate all’interno di ogni intervento.

8. Coffee break



Successivamente ai due seminari che si svolgeranno 
di mattina, è stato organizzato nel Salone Margherita 
una pausa pranzo con assaggi vari, per permettere 
ai tecnici di rimanere all’interno della struttura 
ed usufruire di tutti i servizi messi a disposizione 
dall’organizzazione, inclusa l’interazione con i vari 
relatori presenti.
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9. Pausa pranzo



38

RIEPILOGO SERVIZI AGGIUNTIVIRIEPILOGO SERVIZI AGGIUNTIVI

Organizzazione 
seminari

2.
Book evento
5.

Coffee break
8.

4 seminari 
accreditati

Sistemi costruttivi e fonoassorbenti a confronto, nel 
rispetto dell'accessibilità e sostenibilità

22 novembre 2022 ore 08.45 - 13.00
Sala Rossa - Centro Congressi Verona�ere 

ore 08.15 - 08.45  Registrazione dei partecipanti ore 10.45 Co�ee Break 

ore 08.45  Rivestimenti fonoassorbenti in lana di legno
> La progettazione acustica degli spazi interni: dagli edifici  
    pubblici alle residenze private  (Arch. Eddy Tiozzo)
- Fonoassorbimento, legislazione e norme tecniche  
- Comfort indoor, sicurezza, design e sostenibilità (idoneità CAM,  
   protocolli LEED ed  ITACA)
- Rivestimenti fonoassorbenti in lana di legno: sistemi ed applicazioni
- Best practice: edilizia scolastica, ambienti per lo sport, ristoranti, uffici,  
   ambienti pubblici e residenze private

ore 09.45 Aggiornare la tradizione: l’o� site come orizzonte 
ineluttabile
> Sistemi costruttivi a confronto fra costi e prestazioni 
    (Arch. Mauro Frate)
- I contenuti tecnici degli elaborati architettonici nella fase progettuale  
   ed esecutiva: le forme della progettazione
- Peculiarità tecniche dei materiali e delle tecniche costruttive in   
   rapporto alle esigenze prestazionali di carattere strutturale, energetiche,  
   acustiche: la stratificazione come opportunità
- Il ruolo del progettista e DD.LL in relazione al sistema costruttivo:  
   nuovi obblighi, nuove competenze
- Fra manutenzione e conservazione: la durevolezza come obiettivo ore 13.00 - 14.30 Pausa pranzo

ore 12.00 CAM edilizia ed i protocolli energetico ambientali
> Strategie e soluzioni per un’edilizia sostenibile 
    (Arch. Andrea Valentini)
- La struttura del CAM Edilizia
- Gli strumenti di gestione ambientale e l’applicazione dei CAM Edilizia 
- Le disposizioni ambientali contenute negli appalti pubblici
- I Green Building
- I protocolli di sostenibilità LEED e GBC

ore 11.00 Facilitatori per il corretto superamento dei dislivelli
> Individuazione delle soluzioni alternative agli ascensori e   
    relativi accorgimenti progettuali  (Geom. Leonardo Alcaro)
- Soluzioni in alternativa agli ascensori nei casi di adeguamento di edifici   
   esistenti
- Progettare accessibile in relazione all’utente e all’ambiente. Il valore della 
   personalizzazione
- Requisiti di servo-scale e piattaforme elevatrici per persone con mobilità  
   ridotta (UNI EN 81-40 e UNI EN 81-41)

Partecipazione gratuita

N.B. per ogni intervento sono previsti 20 minuti di dibattito

(moderatore: Andrea Dell’Orto)

4 CFP

organizzazione  eventovorganizzato in collaborazione con partnership

1.
Invio voci 
di capitolato

PRODUTTORE

Heres srl

vicolo E. Mattei, 10 - 31055 QUINTO DI TREVISO (TV) Italia

Tel. 0422 880099

www.heresitalia.com

info@heres-srl.com

LINEA
Rasatura termocoibente per esterni ed interni a base di calce, cocciopesto e perlite espansa.

COD. ARTICOLO

H-55PV

DESCRIZIONE SINTETICA

Rasatura  termocoibente  fibrorinforzata  per  esterni  ed  interni  HERES  H-55PV  a  base  di  calce,

cocciopesto e perlite espansa.

VOCE DI CAPITOLATO

Rasatura  termocoibente  fibrorinforzata  per  esterni  ed  interni  HERES  H-55PV  a  base  di  calce,

cocciopesto e perlite espansa.

Esecuzione di rasante idraulico termocoibente HERES H-55PV, biocompatibile finalizzato al risparmio

energetico degli edifici, a base di calce NHL, calce idrata, cocciopesto, perlite espansa rivestita,

vetro cellulare, inerti leggeri e resine naturali, applicato a due o più mani a seconda dello spessore,

con spatola americana d'acciaio dentata.

Il  prodotto  dovrà  avere  le  seguenti  caratteristiche  tecniche  e  applicative  peculiari  >  campi

d'impiego:  eliminazione  di  ponti  termici  su  intonaci  tradizionali,  pilastri,  vecchie  murature

discontinue, spallette di porte e finestre, blocchi cellulari,  pannelli  per cappotto termico; acqua

d'impasto: 24% ca.; conducibilità termica λ: 0,05 W/mK; massa polvere: ca 550 kg/m³; resa: ca 0,6

kg/m² x mm di spessore; legante di base: calce NHL 3,5; granulometria miscela di fondo: ca 1 mm;

granulometria  miscela  fine:  ca.  0,3  mm;  spessore  massimo  per  strato:  5  mm;  resistenza  a

compressione a 28 gg: ca 0,5 N/mm²; resistenza alla diffusione del vapore: µ < 8; conforme alla

norma UNI EN 998-1.

Le lavorazioni dovranno rispettare scrupolosamente quanto contenuto nel progetto esecutivo, in

conformità alle disposizioni tecniche del Direttore dei Lavori o della Committenza, nel pieno rispetto

di quanto stabilito contrattualmente nel capitolato speciale d'appalto.

Sono esclusi dal prezzo la rimozione di eventuali parti sfarinanti o in fase di distacco, la rimozione di

vecchie  tinteggiature  mediante  idropulitura  o  idrosabbiatura,  l'eventuale  intonachino finale,  gli

angolari di protezione in acciaio, mentre sono compresi nel prezzo la fornitura dei materiali con il

relativo trasporto degli  stessi  a  piè d'opera,  l'esecuzione a regola d'arte mediante l'utilizzo di

apposita spatola d'acciaio, la fornitura e posa di rete d'armatura in fibra di vetro, la stesura del

secondo  strato  a  lama  dritta  per  planare  la  superficie,  l'eventuale  frattazzatura  (nel  caso  di

successiva pittura) con spugna in legno o in plastica prima del completo essicamento, il controllo

preventivo della solidità e stabilità del supporto (non soggetto a ritiro igrometrico o a distacchi),

l'installazione di guide di riferimento per spessori superiori ai 5 mm, l'irruvidimento preventivo delle

superfici eccessivamente lisce, la rimozione con spazzola morbida di depositi superficiali di varia

natura  come  pulviscolo  o  sporco,  la  bagnatura  preventiva  per  supporti  molto  assorbenti,  la

protezione di tutti gli elementi presenti che non sono da rasare con la relativa rimozione al termine

delle lavorazioni, i ponteggi interni ed esterni fino ad un'altezza di 3,5 m, i campioni richiesti dalla

Direzione Lavori prima della fase esecutiva, la rifinitura corretta di punti particolari come nicchie,

mensole e angoli, il rispetto della marcatura CE per i prodotti da costruzione prevista dalla Direttiva

89/106/CEE recepita dal DPR 21.04.93, n.  246, la pulizia finale con l'asportazione dei detriti  e

polvere, il trasporto delle macerie al piano di carico con lo sgombero e trasporto alle pubbliche

discariche, i corrispettivi per diritti di discarica, nonché ogni altra prestazione accessoria occorrente

per eseguire l'opera a regola d'arte.

    

PRODUTTORE
BACCHI S.p.A.
via Argine Cisa, 19 - 42022 BORETTO (RE) Italia

Tel. 0522 686080

www.bacchispa.it

commerciale@bacchispa.it

LINEA
Isolamento termico in vetro cellulare.

COD. ARTICOLO

GLAPOR PG 600

DESCRIZIONE SINTETICA

Lastra isolante in vetro cellulare BACCHI mod. GLAPOR PG 600 per l’isolamento termico di solai,

coperture, terrazzi, giardini pensili, murature.

VOCE DI CAPITOLATO

Lastra isolante in vetro cellulare BACCHI mod. GLAPOR PG 600 per l'isolamento termico di solai,

coperture, terrazzi, giardini pensili, murature.

Esecuzione di isolamento termico con pannello GLAPOR PG 600, adatto per solai, coperture, terrazzi,

giardini pensili e murature, dello spessore non inferiore a 40 mm, costituito da lastre isolanti in

vetro cellulare riciclato al 100% di alta qualità e riciclabili al 100%, resistenti allo schiacciamento,

impermeabili all'acqua, al vapore acqueo e al gas radon, applicate mediante apposito fissaggio con

collante bituminso/resinoso B-COL Vetro o GLAPOR k2k.

Il prodotto deve rispettare le seguenti caratteristiche tecnico-prestazionali ed applicative peculiari >

dimensioni lastre: 40-160 (sp.) x 800 (lunghezza) x 600 (larghezza) mm; categoria di tolleranza

TLMA:  ±  2  mm;  densità  apparente:  130  ±  10% kg/m³  (EN  1602);  categoria  di  resistenza  a

compressione CS (Y): 600 kPa (EN 13167); categoria di resistenza a flessione BS: 400 kPa (EN

13167); categoria di resistenza a trazione verticale TR: 150 kPa (EN 13167); categoria di carico

puntuale  PL(P):  1,5  mm  (EN  13167);  livello  dichiarato  per  lo  scorrimento  viscoso  (creep)  a

compressione CC: (2/1,5/50) 200 (EN 1606);  resistenza a compressione:  ≥ 750 kPa (EN 826);

resistenza a  compressione media:  0,77-0,81 N/mm² (EN 826);  2,5% frattile  della  resistenza a

compressione (valore non raggiunto con una frequenza del 2,5%): 0,63 N/mm²; 7,5% frattile della

resistenza  a  compressione  (valore  non  raggiunto  con  una  frequenza  del  7,5%):  0,67  N/mm²;

sollecitazione di  compressione ammissibile  (R>1,75,  rispetto  al  2,5% frattile)  sotto  fondazione

strutturale: 0,36 N/mm²; modulo di Young (spessore = 120 mm, 2 pz con 2 mm di bitume) E: circa

100 N/mm²; conduttività termica dichiarata: ≤ 0,054 W/mK (EN 12667-EN 12939); calore specifico:

900 J/kgK; coefficiente di espansione termica: 9,0 x 10-6  K1; igroscopicità e capillarità: nessuna;

reazione al fuoco: euroclasse A1 (EN 13501-1); punto di rammollimento: ca. 650°C; campi d'impiego:

coperture, solai piani, pareti, sotto massetti, platee di fondazione, creazione di taglio termico sotto

davanzali o sotto murature non portanti in zone non sismiche, realizzazione della zoccolatura dei

sistemi a cappotto, muri contro terra. 

Le lavorazioni devono attenersi scrupolosamente al progetto esecutivo e alle disposizioni tecniche

del Direttore dei Lavori o della Committenza, conformandosi nella loro realizzazione, a tutte le

prescrizioni contenute contrattualmente nel capitolato d'appalto.

Sono esclusi dal prezzo l'elemento impermeabilizzante sulle partizioni orizzontali e verticali, lo

strato di separazione e/o di scorrimento nel caso di posa su tetto verde, i tubi di drenaggio per i

muri controterra, lo strato di coltura per i giardini pensili, eventuali scossaline, i profili necessari a

completamento della  funzionalità  dell'opera,  mentre s'intendono compresi la  fornitura ed il

trasporto dei materiali a piè d'opera, il sopralluogo preventivo per la valutazione delle condizioni

dell'area su cui intervenire, la pulizia della superficie da isolare, il controllo che il supporto di posa

sia liscio, stagionato, asciutto, privo di crepe e/o malformazioni e libero da detriti ed asperità che ne

compromettano la perfetta aderenza con lo stesso, la garanzia che il  supporto sia compatibile

chimicamente con le lastre in vetro cellulare, l'esecuzione a regola d'arte, il pretrattamento della

superficie del supporto con B-COL Vetro o GLAPOR k2k steso a pannello o rullo, l'applicazione del

collante B-COL Vetro o GLAPOR k2k non diluito con spatola dentata tipo americana sia sui bordi (in

modo da permettere una perfetta sigillatura delle fughe) che sull'intera superficie posteriore della

lastra  (per  la  posa su  piano orizzontale  il  collante  può essere  steso direttamente sul  solaio),

l'incollaggio delle lastre in vetro cellulare al supporto applicando una leggera pressione con posa a

giunti sfalsati e accostandole bene fra loro per facilitare la chiusura dei giunti a favore della tenuta

ai gas e all'umidità, la rasatura della superficie visibile delle lastre stendendo uno strato di B-COL

Vetro o GLAPOR k2k non diluito con l'ausilio di spatola liscia, la verifica della planarità del sistema

durante la posa con l'ausilio di apposita staggia, la formazione di raccordi su superfici attigue, la

lavorazione di  eventuali  aperture,  nicchie,  sporgenze,  l'eventuale tassellatura secondo esplicita

prescrizione del Direttore dei Lavori con l'utilizzo di tasselli in plastica o in acciaio ad espansione, i

ponteggi interni ed esterni fino ad un'altezza di 3,50 mt, la protezione di tutti gli elementi adiacenti

all'area  oggetto  dell'intervento  compresa  la  relativa  rimozione  della  stessa  al  termine  delle

lavorazioni, gli sfridi, i campioni richiesti dalla Direzione Lavori prima della fase esecutiva, la verifica

da parte della D.LL. che gli interventi di montaggio siano eseguiti esclusivamente da personale

specializzato ed autorizzato, la pulizia al termine dei lavori con l'asportazione di detriti e polvere, le

eventuali opere provvisionali interne ed esterne, il trasporto delle macerie al piano di carico con lo

sgombero e trasporto alle pubbliche discariche, i corrispettivi per diritti di discarica, nonché ogni

altra prestazione accessoria occorrente per eseguire l'opera a regola d'arte.

  
  

PRODUTTORE
Portalp srl
largo Guido Donegani, 2 - 20121 MILANO (MI) Italia

Tel. 0362 1325100
www.portalp.com
info@portalp.it

LINEA
Porta scorrevole automatica termo-isolante.
COD. ARTICOLO
DIVA ECOENERGY

DESCRIZIONE SINTETICA

Porta scorrevole automatica termo-isolante PORTALP mod. DIVA ECOENERGY con 1-2 ante scorrevolie 1-2 fisse laterali.

VOCE DI CAPITOLATO

Porta scorrevole automatica termo-isolante PORTALP mod. DIVA ECOENERGY con 1-2 ante scorrevolie 1-2 fisse laterali.
Fornitura e posa di porta automatica scorrevole termo-isolante DIVA ECOENERGY realizzata construttura portante in profili estrusi in lega di alluminio a taglio termico dello spessore variabile da2,5  a  4  mm con  stondatura  antinfortunistica  e  finitura  superficiale  con  verniciatura  a  forno,vetrocamera composto da due lastre stratificate 3.3.2 e camera interna da 15 mm con aggiunta digas argon 90%, valore di trasmittanza termica U di 2 W/m²K, trave di sostegno in alluminio a tagliotermico delle dimensioni di 50(L) x 100(H) mm, guida a pavimento con dimensioni d'incasso 30 x 37mm, binario per guida continua integrata a pavimento, profili continui di aggancio verticali sui bordidi  chiusura  secondari,  cassonetto  interno ispezionabile  (dimensioni  200x200 mm con barre  inpoliammide che rafforzano il taglio termico con la struttura) in alluminio estruso con finitura identicaa quella dei profili  strutturali, due ante scorrevoli centrali automatiche, due fissi laterali uniti aquelle scorrevoli mediante profilo "labirinto", guarnizioni centrali di chiusura, ancoraggio lateralespeciale con appositi profili ad "U" a taglio termico 35 x 42 mm fissati a muro tramite apposititasselli adatti a strutture portanti in laterizio o cemento armato, generatore di impulsi con sensorecombinato di attivazione e sicurezza, motore in corrente continua tipo 63 x 25/55, selettore diprogramma digitale a 6 posizioni bloccabile con codice o con interruttore a chiave aggiuntivo etastiera  a  membrana con colore  alluminio/bianco  montato  ad  incasso,  pulsante  di  emergenzaretro-illuminato montato ad incasso con indicazione visiva dello stato di chiusura, allarme ottico eacustico con luce gialla intermittente e sirena d'allarme integrata (a prova di sabotaggio con vetrodi protezione e intensità di corrente massima 1A a 24V DC), rilevatore a infrarossi per l'aperturadelle  ante  scorrevoli  automatiche  con  riconoscimento  della  direzione  e  sorveglianza  del  vanopassaggio con rilevatore attivo a infrarossi conforme alla direttive EN16005.Il prodotto deve avere le seguenti caratteristiche tecniche e applicative peculiari: > installazione:fissaggio frontale, a filo muro, con struttura di sostegno; struttura: in alluminio; cassonetto: 200 x200 mm (autoportante per una lunghezza fino a 7.200 mm); larghezza di passaggio: 750/1.800 mm(1 anta), 900/2.900 mm (2 ante); altezza massima di passaggio: 3.100 mm; vetro con spessoremax.: 36 mm; coefficiente di trasmissione termica U: 2 W/m²K; peso massimo dell'anta: 1 x 140 kg /2 x 140 kg, 1 x 125 kg (con EMI), 2 x 100 kg (con EMI); velocità di apertura: 10-100 cm/s (1 anta),20-200  cm/s  (2  ante);  velocità  di  chiusura:  10-60  cm/s  (1  anta),  20-120  cm/s  (2  ante);temporizzazione (mantenimento in apertura): 1-15 sec; coppia di apertura: 6-25 daN; coppia dichiusura: 6-25 daN; alimentazione: 50-60 Hz (da rete), 230 V ± 10% (con messa a terra); potenza

media assorbita:  50 W; tensione del  motore (batteria di  riserva):  40-12 Vcc; tasso di  umidità:10-93% senza condensa; temperatura di funzionamento: da -20°C- a +60°C, da +5°C fino a +40°Cper porte per uscita di sicurezza (EN 16005); norme: EN 14351, RT 2012 (normativa tecnica), CE(direttiva compatibile elettromagnetica 2004/108/CE, sicurezza elettrica - direttiva bassa tensione2006/95/CEE),  EN  60335-1/-2-103  (sicurezza  degli  apparecchi  elettrodomestici  e  analoghi),  EN61000-6-3 (CEM: emissioni per gli ambienti residenziali, commerciali e per l'industria leggera), EN61000-6-2 (CEM: immunità per gli  ambienti industriali),  EN 16005 (porte automatiche pedonali:sicurezza di utilizzo).
Le lavorazioni devono attenersi scrupolosamente al progetto esecutivo e alle disposizioni tecnichedel Direttore dei Lavori o della Committenza, conformandosi nella loro realizzazione, a tutte leprescrizioni contenute contrattualmente nel capitolato d'appalto.Sono esclusi dal prezzo la stesura dell'impianto elettrico sotto traccia, le eventuali finiture a murotramite lisciatura, rasatura e tinteggiatura lungo i rivestimenti in alluminio a contatto diretto con lepareti, lo zoccolino antispiffero automatico integrato per garantire una perfetta tenuta a pavimento,mentre sono compresi nel prezzo la fornitura ed installazione dei materiali necessari, il trasporto deimateriali a piè d'opera, il sopralluogo preventivo per la valutazione delle condizioni della strutturaesistente, i campioni richiesti dalla Direzione Lavori prima della fase esecutiva, la formazione econtrollo dei livelli di riferimento con il tracciamento preventivo, la verifica che la muratura portanterispetti i requisiti secondo DIN 1053-1 (laterizio - spessore nominale muro > 115 mm; resistenza alloschiacciamento > 12; categoria malta: II) e DIN 1045 (cemento armato – spessore nominale > 100mm; classe di forza: B 15), il montaggio completo dei profili di sostegno alla muratura portante, laverifica  dei  piombi  e  della  messa  in  bolla,  il  blocco  automatico  controllabile  con  una  chiavetrasmittente o standard (permette di chiudere facilmente la porta), la serratura cremonese integrataall'anta che garantisce un blocco nella parte superiore ed inferiore della porta),le assistenze murarie,l'allacciamento elettrico, i test di collaudo, la dichiarazione di conformità CE, la dichiarazione diconformità alla normativa EN16005, la verifica da parte della D.LL. che gli interventi di montaggiosiano eseguiti esclusivamente da personale specializzato ed autorizzato, la protezione provvisoria dipavimenti e pareti se presenti prima dell'installazione, gli eventuali ponteggi interni/esterni fino adun'altezza di 3,5 m, la pulizia del vano con l'asportazione dei detriti e polvere, le opere provvisionali,il trasporto delle macerie al piano di carico con lo sgombero e trasporto alle pubbliche discariche, icorrispettivi per diritti di discarica, nonché ogni altra prestazione accessoria occorrente per eseguirel'opera a regola d'arte.

    

PRODUTTOREVimec srl
via Parri, 7 - 42045 LUZZARA (RE) ItaliaTel. 0522 970666www.vimec.bizinfo@vimec.biz

LINEA
Piattaforma elevatrice con corsa massima pari a 3000 mm.
COD. ARTICOLOpiattaforma elevatrice S10DESCRIZIONE SINTETICAPiattaforma elevatrice elettrica VIMEC mod. S10 con corsa massima pari  a  2990 mm, portata

massima 300 kg e con dimensioni 1250/1400 x 900, 1.400 x 1.100 mm.
VOCE DI CAPITOLATOPiattaforma elevatrice elettrica VIMEC mod. S10 con corsa massima pari  a  2990 mm, portata

massima 300 kg e con dimensioni pedate 1250/1400 x 900, 1.400 x 1.100 mm.

Fornitura e posa di piattaforma elevatrice elettrica mod. S10 per il superamento di un dislivello

massimo di 2990 mm, a persone con limitata capacità motoria, da installarsi sia all'interno che

all'esterno dell'edificio  in  tre  modalità  differenti  (ambiente libero,  vano in  muratura,  vano con

protezione in acciaio/alluminio) e composta da pedana ricoperta di lamiera in alluminio mandorlato

antiscivolo, protezione su due pareti, lato colonna e lato esterno tamponati con pannello cieco in

lamiera in alluminio verniciato in colore Vimec 7040, rampa di  accesso, cancello al  piano con

tamponatura in lamiera verniciata Vimec 7040, pulsantiera al piano 0, barra di bordo motorizzata

(versioni  1600  e  2100),  comandi  per  manovra  a  uomo  presente,  pulsantiera  orizzontale  con

pulsante di  emergenza e interruttore a chiave, comandi 50 x 50 mm con indicazioni braille e

retroilluminazione blu, pulsante al piano antivandalo con indicazioni braille, pulsante d'emergenza a

bordo collegato con allarme acustico, termica sull'inverter, fine corsa di piano, microinterruttore

extra-corsa, circuito di alimentazione e ausiliario in cavi separati, serrature ad azionamento elettrico

omologate secondo la Direttiva CEE 81/2, microinterruttore di sicurezza omologato per controllo

sbloccaggio porte, discesa anti-blackout di tipo manuale, protezione al piano con porta di piano in

alluminio  panoramica  con  vetri  stratificati  (5+5  mm),  sbloccaggio  di  emergenza  delle  porte

dall'esterno tramite apposita chiave, chiocciola di emergenza monitorata da microinterruttore di

sicurezza.  Il prodotto dovrà avere le seguenti caratteristiche tecniche e applicative peculiari > corsa massima:

2990 mm; portata massima: 300 kg; dimensioni utili piattaforma (mm): 1.250 x 900, 1.400 x 900,

1.400 x 1.100; accessi:  ingresso e uscita contrapposti,  con sbarco a 90° (disponibile solo per

impianto con pedana 1.400 x 1.100 mm); numero fermate: 2; dislivelli (mm): 1.100, 1.600, 2.100,

2.600 e 2.990; trazione: con motore elettrico e vite senza fine; velocità massima: 0,05 m/sec

(versioni 1.100, 1.600 e 2.100), 0,10 m/sec (versioni 2.600 e 2.990); potenza motore: 2.2 Kw;

tensione di linea: 230 V ± 5%, AC - 50 Hz monofase; tensione alimentazione ausiliaria: 24V DC;

altezza porta al piano: 2.000 mm; altezza cancello al primo piano: 1.100 mm; larghezza standard:

900 mm (opzioni disponibili mm 800, 1.000 e 1.100); grado di protezione: IP 54; materiale montanti

e cancelli: estruso di alluminio; pannellature: lamiera verniciata RAL 7040; condizioni ambientali di

servizio: -10°C/+40°C; conformità: Direttiva Europea 2006/95 Bassa Tensione, Direttiva Europea

2004/108 Compatibilità Elettromagnetica,  Direttiva Europea 42/2006 Direttiva Macchine,  norma

D.Lgs. 17 dd. 19.02.2010.L'esecuzione in opera dovrà essere conforme a quanto contenuto nel progetto esecutivo nel rispetto

delle indicazioni, prescrizioni e disposizioni tecniche del Direttore dei Lavori.

Sono esclusi dal prezzo la formazione del basamento e delle eventuali murature portanti laterali, la

motorizzazione dei cancelli, la parete di bordo tamponata con policarbonato fumè, il cancello a

bordo al posto della barra, le finiture in acciaio inox AISI 316, il kit oliatore per uso intensivo, il

segnale acustico di arrivo, gli oneri relativi alla costruzione della linea elettrica dedicata fino al

quadro  Vimec  con  conduttori  di  sezione  minima  di  2,5  mm²  sezionabile  con  interruttore

magnetotermico differenziale di portata nominale di 16A, la messa a terra con cavo da 2,5 mm² per

l'alimentazione della macchina, le assistenze murarie, l'adempimento degli obblighi prescritti dal D.

Lgs. 81 del 09.04.2008 (parte di competenza dell'acquirente/committente), il collaudo statico al fine

di garantire la resistenza della struttura portante, mentre sono compresi gli attacchi con staffe di

ancoraggio  pre-murate  o  in  alternativa  con  tasselli  meccanici/chimici,  le  eventuali  staffe  di

ancoraggio a 90°, il doppio fondo di sicurezza e soffietto (in grado di arrestare l'impianto nel caso in

cui qualcosa si frapponga tra la pedana ed il pavimento), la rampa fissa per migliorare l'accesso alla

pedana qualora la pendenza della rampa stessa risultasse eccessiva, la verifica dell'idoneità dei

supporti per il fissaggio della piattaforma elevatrice, la verifica dei piombi e della messa in bolla

delle strutture preesistenti, il controllo della corrispondenza di tutte le quote esecutive, la fornitura

ed installazione dei materiali necessari al funzionamento, il trasporto dei materiali a piè d'opera, la

formazione e controllo dei livelli di riferimento con il tracciamento preventivo, il montaggio completo

dell'impianto conforme alle  disposizioni  di  legge,  il  comando di  sicurezza con interruttore che

consenta la possibilità di  fermare la piattaforma in movimento da tutti  i  posti  di  comando, le

sicurezze elettriche a norme CEI  con idonea protezione degli  impianti  dagli  agenti  atmosferici

(piattaforma installata all'esterno),  la messa a terra di  tutte le masse metalliche, l'interruttore

differenziale ad alta sensibilità, il limitatore di velocità, tutti gli altri sistemi di sicurezza obbligatori a

norma di legge, tutte le prestazioni di mano d'opera, l'idonea documentazione da presentare alla

D.L. per la preventiva accettazione e dalla quale risulti il tipo prescelto e le caratteristiche richieste,

le targhette indicative, le istruzioni d'uso e di manutenzione, gli eventuali ritocchi di finitura alle

pareti  laterali,  gli  allacciamenti elettrici,  il  collaudo finale, la dichiarazione di conformità CE, la

protezione  provvisoria  di  pavimenti  e  pareti  se  presenti  prima  dell'installazione,  gli  eventuali

ponteggi interni fino ad un'altezza di 3,5 m, la pulizia del vano con l'asportazione dei detriti e

polvere, le opere provvisionali,  il  trasporto delle macerie al piano di carico con lo sgombero e

trasporto  alle  pubbliche  discariche,  i  corrispettivi  per  diritti  di  discarica,  nonché  ogni  altra

prestazione accessoria occorrente per eseguire l'opera a regola d'arte.
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6.Wienerberger classifica i propri prodotti 
come marcati CE in Categoria I, con rigide e 
severe prove di laboratorio su ogni lotto di 
produzione, per garantire elevati standard 
qualitativi e uniformità di prestazioni.
Tracciabilità di prodotto: su tutti i bancali di 
laterizi Wienerberger viene apposta 
un’etichetta che fornisce univocamente tutti i 
dati richiesti dalla Dichiarazione di Prestazione 
(DoP). L’etichetta contiene:
► Dati sintetici del prodotto;
► QR code con tutte le caratteristiche 

tecniche, leggibile con APP “DoP 
Wienerberger” o dalla sezione dedicata sul 
sito wienerberger.it/servizi/cartigli-ce/dop

Le DoP dei prodotti Wienerberger
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Sostenibilità
Definizione

6/15/2018 3

«Lo sviluppo sostenibile è uno 
sviluppo che soddisfi i bisogni del 
presente senza compromettere la 
possibilità delle generazioni future 

di soddisfare i propri».

[WCED, 1987]

Soluzioni in laterizio innovative
Tecnologie e Design di qualità

5 Giugno 2018 invio slide
 seminario

3.
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